
VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019. Doc. LVII, n. 2-bis,
Annesso e Allegati (Parere alla V Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare (« Legge SalvaMare »).
C. 1939 Governo e abb. (Parere alla VIII Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 79

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

5-02848 Giacomoni: Disciplina relativa all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità
(ISA) per l’anno di imposta 2018 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

5-02849 Buratti: Iniziative per il contrasto del fenomeno dell’evasione fiscale nel settore della
distribuzione dei carburanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

5-02850 Paternoster: Chiarimenti relativi al versamento dell’addizionale IRES per i contri-
buenti che hanno aderito alla cosiddetta « Pace fiscale » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

INTERROGAZIONI:

5-02822 Pastorino: Misure per la rideterminazione dei canoni demaniali dei porti turistici . 81

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

5-02823 Fragomeli: Determinazione del prezzo massimo per la cessione del diritto di
proprietà o di superficie delle unità abitative edificate in regime di edilizia residenziale
convenzionata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

5-02824 Giacomoni: Iniziative per la capitalizzazione delle banche di credito cooperativo . 81

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

5-02825 Currò: Criticità applicative e revisione della disciplina degli indici sintetici di
affidabilità (ISA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

ALLEGATO 7 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.30.
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Nota di aggiornamento del Documento di economia
e finanza 2019.
Doc. LVII, n. 2-bis, Annesso e Allegati.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
la discussione del provvedimento in As-
semblea è prevista già a partire dalla
seduta di domani, giovedì 10 ottobre, e che
la Commissione Finanze dovrà pertanto
esprimere il parere di competenza entro la
seduta odierna.

Raffaele TRANO (M5S), relatore, for-
mula sull’atto in esame una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2019.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA)
preannuncia il voto contrario del gruppo
della Lega su un documento che appare
pieno di contraddizioni. Ricorda come
soltanto un anno fa il rapporto tra deficit
e PIL del 2,04 per cento veniva considerato
distruttivo per le finanze del Paese, rite-
nuto un indice di recessione tecnica, e
fortemente stigmatizzato dai colleghi del-
l’allora Partito democratico. Si chiede al-
lora per quale ragione il giudizio di allora
sia oggi così mutato e un rapporto tra
deficit e PIL pari al 2,2 per cento sia
valutato positivamente.

Evidenzia quindi come il Premier Conte
abbia preannunciato una manovra finan-
ziaria improntata alla crescita. Eppure
occorrerà stanziare 23 miliardi per disin-
nescare le clausole di salvaguardia, e 2,5
miliardi per le spese obbligatorie, mentre
i 7 miliardi di euro che dovrebbero deri-
vare dal recupero dell’evasione fiscale, ap-
paiono assai improbabili. Anche la ridu-
zione del cuneo fiscale, che prevede uno

stanziamento di 2,7 miliardi per il 2020, si
tradurrà in pochi euro in busta paga e per
giunta non prima del mese di luglio;
quanto poi alle privatizzazioni – che il suo
partito non è riuscito a portare a compi-
mento nel precedente Governo, e che sono
state uno degli elementi di rottura tra Lega
e M5S – non saranno effettivamente re-
alizzate, essendo i tre miliardi di incasso
programmati derivanti in realtà da divi-
dendi straordinari, ricavati anche da ces-
sioni di quote di società controllate da
partecipate dello Stato.

Sottolinea, in conclusione, come – al di
là dei proclami del Presidente del Consi-
glio – la manovra non potrà certamente
essere improntata alla crescita.

Marco OSNATO (FDI) ritiene che l’atto
in esame costituisca la consacrazione di
un fallimento e ne prospetti uno ulteriore
nell’anno a venire. Preannuncia pertanto il
voto contrario del suo gruppo.

Antonio MARTINO (FI) preannuncia il
voto contrario del gruppo di Forza Italia
sull’atto in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per

l’economia circolare (« Legge SalvaMare »).

C. 1939 Governo e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carla RUOCCO, presidente, rammenta
che la discussione del provvedimento in
Assemblea è prevista già a partire dalla
seduta di lunedì 14 ottobre prossimo e che
la Commissione Finanze dovrà quindi
esprimere il parere di competenza entro la
seduta odierna.
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Umberto BURATTI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame – ai fini del parere da ren-
dere alla Commissione Ambiente – dei
provvedimenti in materia di promozione
del recupero dei rifiuti in mare e per
l’economia circolare (C. 907 Muroni, C.
1276 Rizzetto e C. 1939 Governo).

In particolare la Commissione è chia-
mata ad esprimersi sul disegno di legge C.
1939, adottato come testo base dalla VIII
Commissione e modificato nel corso del-
l’esame in sede referente, il cui esame in
Assemblea è previsto già a partire dal
prossimo lunedì 14 ottobre.

Rammenta che il provvedimento disci-
plina la gestione e il riciclo dei rifiuti
raccolti in mare – sia accidentalmente,
durante le operazioni di pesca, sia volon-
tariamente, nel corso di campagne di pu-
lizia – al fine di promuovere l’economia
circolare, incentivare comportamenti vir-
tuosi, evitando l’abbandono dei rifiuti negli
ambienti marini, e incoraggiare la corretta
gestione dei rifiuti medesimi.

Per quanto riguarda i contenuti del
provvedimento in esame, rinvia alla docu-
mentazione predisposta dagli Uffici per
un’analisi dettagliata, limitandosi in questa
sede a soffermarsi sulle disposizioni di più
diretto interesse della Commissione Fi-
nanze.

Richiama in primo luogo i contenuti
dell’articolo 2, che reca disposizioni sulle
modalità di gestione dei rifiuti accidental-
mente pescati (RAP). Il comma 4, in
particolare, prevede che i costi di gestione
dei RAP (ossia i costi connessi alla rac-
colta, al trasporto, e al trattamento, in-
cluso lo smaltimento) siano coperti da una
specifica componente della tariffa relativa
al servizio integrato dei rifiuti urbani. Con
modifica approvata nel corso dell’esame in
sede referente, la Commissione Ambiente
ha inteso specificare che la disposizione è
finalizzata a « distribuire sull’intera collet-
tività nazionale » tali oneri, che si confi-
gurano come una componente aggiuntiva
della tassa sui rifiuti (TARI) oppure come
una componente aggiuntiva, avente natura
corrispettiva, della tariffa istituita dai Co-
muni che hanno realizzato sistemi di mi-

surazione puntuale della quantità di rifiuti
conferiti al servizio pubblico. Ciò al fine di
evitare che i costi della gestione dei rifiuti
pescati accidentalmente in mare siano
esclusivamente posti a carico dei pescatori
e degli utenti dei porti.

Segnala a tale proposito che le dispo-
sizioni in tema di finanziamento dei costi
di gestione dei rifiuti raccolti in mare
durante le operazioni di pesca o le cam-
pagne di pulizia sono volte ad attuare la
direttiva 2019/883/UE del Parlamento e
del Consiglio europeo del 17 aprile 2019,
relativa agli impianti portuali di raccolta
per il conferimento dei rifiuti delle navi.
L’articolo 8 della direttiva prevede infatti
un sistema di recupero dei costi di ge-
stione dei rifiuti che comporta l’applica-
zione di una tariffa indiretta a carico degli
utenti dei servizi portuali, ossia dovuta
indipendentemente dal conferimento dei
rifiuti agli impianti di raccolta, e che
autorizza il conferimento stesso senza ul-
teriori oneri diretti. Tuttavia, per evitare
che i costi della raccolta e del trattamento
dei rifiuti accidentalmente pescati gravino
esclusivamente sugli utenti dei porti, la
medesima direttiva prevede la possibilità
per gli Stati membri di coprire tali costi
con le entrate generate da sistemi di
finanziamento alternativi, compresi i si-
stemi di gestione dei rifiuti e i finanzia-
menti unionali, nazionali o regionali di-
sponibili.

L’articolo 2, comma 4, del disegno di
legge in analisi si inserisce, dunque, tra
questi sistemi alternativi di finanziamento,
prevedendo che i costi di funzionamento
degli impianti portuali di raccolta per il
conferimento dei rifiuti accidentalmente
pescati siano coperti da una specifica
componente della tariffa relativa al servi-
zio integrato dei rifiuti.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è inoltre il comma 5 dell’articolo 2,
anch’esso modificato dalla Commissione
Ambiente nel corso dell’esame in sede
referente, che demanda all’ARERA (Auto-
rità di regolazione per energia, reti e
ambiente):

la disciplina dei criteri e delle mo-
dalità per la definizione della componente
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specifica destinata alla copertura dei costi
di gestione dei RAP e per la sua indica-
zione negli avvisi di pagamento separata-
mente rispetto alle altre voci;

l’individuazione dei soggetti e degli
enti tenuti a fornire i dati e le informa-
zioni necessari per la determinazione della
componente medesima;

la definizione dei termini entro i
quali tali dati e informazioni devono es-
sere forniti.

La norma in esame chiarisce che tale
attribuzione deriva dai compiti di regola-
zione e controllo del ciclo dei rifiuti ur-
bani ed assimilati, attribuiti all’ARERA dal
comma 527 dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2018 (legge n. 205 del 2017).

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole.

Laura CAVANDOLI (LEGA) sottolinea
che il comma 4 dell’articolo 2 del provvedi-
mento in esame finisce per far gravare sulle
tasche di tutti i cittadini italiani i costi dello
smaltimento dei rifiuti accidentalmente pe-
scati, dalmomento che le disposizioni in esso
recate determineranno l’aumento della
TARI in tutti i comuni d’Italia.

Ricorda che in Commissione Ambiente il
suo gruppo aveva presentato un emenda-
mento – respinto nel corso dell’esame in
sede referente – che prevedeva la creazione
di un Fondo statale al fine di evitare l’incre-
mento della tassazione per i contribuenti.

Preannuncia quindi il voto contrario
del gruppo della Lega.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, Alessio
Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna delle interrogazioni a ri-
sposta immediata sarà assicurata anche
mediante la trasmissione attraverso l’im-
pianto televisivo a circuito chiuso.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-02848 Giacomoni: Disciplina relativa all’applica-

zione degli indici sintetici di affidabilità (ISA) per

l’anno di imposta 2018.

Antonio MARTINO (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo, evidenziando come la richiesta di
un’applicazione meramente facoltativa de-
gli Isa sembrerebbe basata su argomenta-
zioni che riguardano principalmente le
difficoltà applicative degli stessi. Con rife-
rimento alle difficoltà correlate al funzio-
namento del software, osserva che le ano-
malie emerse sono state superate e le
relative correzioni sono state gestite, nel
tempo, con le successive versioni del sof-
tware pubblicate sul sito dell’Agenzia delle
entrate. Sul sito sono altresì pubblicate in
dettaglio le motivazioni dei diversi aggior-
namenti, per rendere note agli operatori le
modifiche intervenute tra le diverse ver-
sioni del software.
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Con riferimento a criticità correlate a
ritardi, osserva che le note tecniche e
metodologiche che descrivono le modalità
applicative degli Isa sono state rese dispo-
nibili per i primi 69 Isa già nel mese di
marzo 2018 e per ulteriori 106 Isa dal
mese di dicembre 2018; i modelli di di-
chiarazione e le relative istruzioni sono
stati approvati il 30 gennaio 2019, le
specifiche tecniche dei singoli Isa e quelle
per l’acquisizione massiva dei dati precal-
colati sono stati approvati rispettivamente
il 15 febbraio 2019 e il 4 giugno 2019 e
infine la prima circolare Isa è stata pub-
blicata il 2 agosto 2019.

Sottolinea peraltro come l’applicazione
degli Isa non dia luogo ad alcun automa-
tismo ai fini dell’attività di controllo. La
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 20
del 9 settembre 2019 evidenzia come l’at-
tribuzione di un punteggio compreso tra 6
e 7,99 non comporta di per sé – ossia sulla
base degli elementi di rischio insiti nella
valutazione di affidabilità fiscale operata
dagli Isa – l’attivazione dell’attività di
controllo.

Evidenzia in ultimo che da prime in-
formazioni sul gettito riferibile alla sca-
denza del 30 settembre, si evince che la
stragrande maggioranza dei contribuenti
ha già effettuato i relativi versamenti e che
il gettito risulta in linea con le previsioni
formulate per la NADEF 2019.

Per quanto concerne poi la richiesta di
provvedere anticipatamente rispetto ai
tempi di revisione previsti per correggere
eventuali anomalie negli Isa, si osserva che
sono allo studio una serie di interventi
finalizzati a semplificare e ridurre già per
il periodo d’imposta 2019 gli adempimenti
correlati allo strumento. Tali interventi
non riguarderanno solo gli Isa oggetto di
evoluzione, ma interesseranno trasversal-
mente tutti gli indici in applicazione.
Come di consueto tali interventi saranno
oggetto di illustrazione, analisi confronto,
in seno alla commissione degli esperti.

Antonio MARTINO (FI) prende atto
con rammarico del fatto che il Governo
non tenga affatto in considerazione le
opinioni di Adc, Aidc, Anc, Andoc, Fiddoc,

Sic, Unagraco, Ungdcec e Unico, affer-
mando che si tratta soltanto di un pro-
blema di software. La verità è che l’Ese-
cutivo teme di non riuscire a recuperare i
2 miliardi di euro di gettito che in passato
otteneva attraverso gli studi di settore.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
occorrerebbe comprendere per quale mo-
tivo, visto che gli incassi sono in linea con
le aspettative, non si possa consentire
l’applicazione facoltativa degli Isa.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA osserva come non sia corretto
affermare che il Governo non tenga conto
delle posizioni assunte dalle associazioni
di categoria; segnala infatti che la presi-
denza dell’Ordine dei commercialisti, negli
incontri svoltisi al Ministero, ha concor-
dato sulle linee di azione in materia pro-
spettate dal Governo.

5-02849 Buratti: Iniziative per il contrasto del fe-

nomeno dell’evasione fiscale nel settore della distri-

buzione dei carburanti.

Umberto BURATTI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Umberto BURATTI (PD) ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita e
coglie l’occasione per esprimere partico-
lare apprezzamento per l’attività della
Guardia di finanza che svolge, anche in
questo settore, indagini mirate. Ricorda
quindi che il fenomeno dell’evasione fi-
scale nella distribuzione dei carburanti è
andato crescendo a causa del contrab-
bando che ha origine nei paesi del Nord
Africa ed auspica al riguardo un sempre
maggiore impegno da parte del Governo.

5-02850 Paternoster: Chiarimenti relativi al versa-

mento dell’addizionale IRES per i contribuenti che

hanno aderito alla cosiddetta « Pace fiscale ».

Paolo PATERNOSTER (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.
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Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Paolo PATERNOSTER (LEGA) ringra-
zia il rappresentante del Governo per la
risposta articolata. Sottolinea la delica-
tezza della questione affrontata, che
chiama in causa ingenti risorse e che
merita un chiarimento, anche al fine di
semplificare l’attività di coloro che sono
chiamati a gestire le relative pratiche, con
evidente risparmio di tempo e di denaro
per professionisti e cittadini.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, Alessio
Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.25.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche tra-
mite l’attivazione degli impianti audiovisivi
a circuito chiuso.

Ne dispone pertanto l’attivazione.

5-02822 Pastorino: Misure per la rideterminazione

dei canoni demaniali dei porti turistici.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Giuseppina OCCHIONERO (LEU) rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta
fornita e ribadisce che la preoccupazione

degli interroganti nasce dall’esigenza di
salvaguardare i 25 porti e i 220 addetti del
settore aeroportuale coinvolti nella vi-
cenda. Ritiene confortante l’idea che vi
sarà un riordino delle concessioni e assi-
cura che il suo gruppo vigilerà sulla sua
realizzazione.

5-02823 Fragomeli: Determinazione del prezzo mas-

simo per la cessione del diritto di proprietà o di

superficie delle unità abitative edificate in regime di

edilizia residenziale convenzionata.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5). Assicura il suo personale im-
pegno a monitorare gli esiti della vicenda,
con particolare riferimento ai lavori della
Conferenza unificata.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) confida
che la tempistica riferita dal rappresen-
tante del Governo venga rispettata, per-
ché vi sono comuni bloccati da tempo e
molti cittadini – nella città di Roma, ma
non soltanto – in attesa di poter riscat-
tare il diritto di superficie delle unità
abitative edificate in regime di edilizia
convenzionata.

5-02824 Giacomoni: Iniziative per la capitalizzazione

delle banche di credito cooperativo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6). Dichiara di comprendere e
ritenere valide le motivazioni poste alla
base dell’interrogazione presentata, seb-
bene queste non consentano in ogni caso
di destinare ad altre finalità le riserve
delle BCC, in considerazione del carattere
mutualistico delle medesime.

Raffaele BARATTO (FI) prende atto
della risposta fornita dal Governo.
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5-02825 Currò: Criticità applicative e revisione della
disciplina degli indici sintetici di affidabilità (ISA).

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Giovanni CURRÒ (M5S), ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019
(Doc. LVII, n. 2-bis, Annesso e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2019 (Doc. LVII, n. 2-bis, Allegati e An-
nesso);

ricordato che la Nota di aggiorna-
mento, ai sensi dell’articolo 10-bis della la
legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità
pubblica), reca l’eventuale aggiornamento
degli obiettivi programmatici e delle pre-
visioni macro-economiche e di finanza
pubblica per l’anno in corso e per il
periodo di riferimento; le osservazioni e le
eventuali modifiche e integrazioni al DEF
conseguenti alle raccomandazioni del Con-
siglio ECOFIN relative al Programma di
stabilità e al Piano nazionale di riforma
(PNR), nonché l’indicazione dei principali
ambiti di intervento della manovra di
finanza pubblica per il triennio successivo,
con una sintetica illustrazione degli effetti
finanziari attesi dalla manovra stessa in
termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici;

rammentato che le raccomandazioni
di politica economica e di bilancio per il
2019 rivolte all’Italia dalla Commissione
europea concernono, tra l’altro, le riforme
fiscali e il potenziamento dei sistemi elet-
tronici di fatturazione e pagamento, la
riduzione della pressione fiscale sul lavoro,
in particolare riducendo le agevolazioni
fiscali e riformando i valori catastali non
aggiornati, nonché la ristrutturazione dei
bilanci delle banche, in particolare di
piccole e medie dimensioni, migliorando
l’efficienza e la qualità degli attivi, conti-

nuando la riduzione dei crediti deteriorati
e diversificando la provvista. Si racco-
manda altresì all’Italia di migliorare il
finanziamento non bancario per le piccole
imprese innovative;

tenuto conto che la Nota prevede, a
completamento della manovra di bilancio
2020-2022, la presentazione di 22 disegni
di legge collegati alla decisione di bilancio,
tra i quali meritano di essere segnalati
quelli per la semplificazione e il riordino
in materia fiscale, per la creazione di una
Banca degli Investimenti pubblica, nonché
per la riduzione del cuneo fiscale;

valutato positivamente che:

con riferimento alle politiche fi-
scali, il Governo si impegna innanzitutto
alla completa disattivazione dell’aumento
dell’IVA; tale disattivazione, porterebbe da
un lato ad una maggiore crescita della
domanda interna e, dall’altro, ad un in-
cremento più contenuto dei deflatori dei
consumi e del PIL, con un effetto netto
positivo sul PIL reale e altre variabili
macroeconomiche quali l’occupazione;

il Governo intende – al fine di
rilanciare la crescita, lo sviluppo del Mez-
zogiorno e la sostenibilità ambientale –
ridurre il cd. cuneo fiscale sul lavoro, in
linea con la Raccomandazione n. 1 della
Commissione europea, che invita l’Italia a
spostare la pressione fiscale dal lavoro (cd.
tax shift);

il Governo pone tra i propri obiet-
tivi – in coerenza con quanto richiesto
dalla citata Raccomandazione – la revi-
sione delle agevolazioni fiscali, volta a
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razionalizzare quelle attualmente esistenti,
rendendo il sistema più coerente con l’ap-
proccio d’insieme e sostenendo il gettito
fiscale. Si programma in particolare di
rendere quanto più possibile trasparenti le
transazioni commerciali, agevolando,
estendendo e potenziando i mezzi di pa-
gamento elettronici;

il Governo prevede inoltre di pro-
seguire nella digitalizzazione delle certifi-
cazioni fiscali per diffondere la cultura
digitale nel mondo delle imprese, rendere
più efficienti i processi amministrativi e
migliorare la compliance fiscale;

in tale ambito si prevede, tra l’al-
tro, di dare attuazione alla web tax per le
multinazionali del settore che spostano i
profitti verso giurisdizioni più favorevoli,
nell’ambito di un ampio processo di ri-
forma dell’imposizione sugli utili d’im-
presa concordato a livello internazionale;

la manovra di bilancio prefigurata
nella NADEF è destinata a includere in-
terventi in grado di incentivare investi-
menti, sia per il rinnovo delle produzioni
e degli impianti in uso, in modo da
contenere le emissioni e ridurre i consumi
energetici, sia per l’utilizzo delle nuove
tecnologie, attivando un circolo virtuoso
tra innovazione e ambiente. In particolare
al tal fine si prevedono incentivi e agevo-
lazioni aventi l’obiettivo di proteggere
l’ambiente e favorire la crescita e l’econo-
mia circolare, in modo tale da pervenire

alla realizzazione e lo sviluppo di un
nuovo modello di crescita sostenibile ed
inclusivo;

si prevedono inoltre misure, nella
forma di specifici interventi fiscali, in
favore delle famiglie, in particolare per
quelle prive di adeguate risorse economi-
che (istituzione di un assegno unico men-
sile destinato alla crescita, al manteni-
mento e all’educazione della prole, anche
nell’ottica di pervenire a un sistema or-
ganico più semplice e coordinato) e quelle
con persone disabili;

il Governo si impegna affinché la
valorizzazione del patrimonio pubblico sia
parte integrante della strategia economica
e di bilancio, sia mediante varianti urba-
nistiche e variazioni nella destinazione
d’uso degli immobili, propedeutiche alla
loro cessione, che attraverso una gestione
economica più efficiente degli immobili
utilizzati a fini istituzionali;

con riferimento infine al sistema
bancario, il Governo intende sostenerne il
completo risanamento, rafforzare le tutele
per i risparmiatori e stimolare i canali di
finanziamento delle imprese alternativi a
quello bancario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02849 Buratti: Iniziative per il contrasto del fenomeno dell’evasione
fiscale nel settore della distribuzione dei carburanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onorevoli
interroganti chiedono quali strumenti ur-
genti il Governo intende mettere in campo
al fine di contrastare gli importanti feno-
meni di evasione fiscale e contributiva, le
frodi, la contraffazione e la concorrenza
sleale, che hanno interessato il fenomeno
della distribuzione dei carburanti negli
ultimi decenni, promuovendo la diffusione
di nuove tecnologie utili al controllo e
tracciamento digitale della filiera del car-
burante.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Preliminarmente, giova evidenziare che
nel settore dei carburanti, i fenomeni di
evasione significativi in termini di impatto
negli ultimi anni sono riconducibili essen-
zialmente a due categorie, di cui soltanto
la prima riguardante l’evasione di accisa in
senso stretto.

Il primo riguarda il contrabbando degli
oli minerali leggeri dall’Est Europa (cioè il
traffico di prodotti classificati come lubri-
ficanti, oli base o altri prodotti minerali
utilizzati da soli o in miscela come suc-
cedanei dal gasolio) che essendo posti al di
fuori del sistema unionale dell’EMCS di
controllo sulla circolazione cui vengono
sottoposti tutti gli altri prodotti soggetti ad
accisa, sono di fatto sottratti alla vigilanza
sui flussi comunitari. La soluzione strut-
turale può derivare solamente da una
modifica dei regolamenti unionali.

Attualmente, l’azione delle Agenzie fi-
scali si svolge in coordinamento con altri
organi nazionali e comunitari, sia con

azioni mirate che con attività investigative
dirette ad individuare le organizzazioni
transnazionali promotrici dei traffici.

Il secondo ambito riguarda l’evasione
della componente IVA nel commercio dei
prodotti energetici che ha portato, anche
su iniziativa delle associazioni di settore
colpite da effetti distorsivi del mercato,
alla predisposizione nell’anno 2017 di un
« tavolo della legalità » presso il MEF. Al
riguardo, sono stati già adottati provvedi-
menti normativi di contrasto con la legge
di stabilità per il 2018 (articolo 1, commi
937-943 della legge n. 205 del 2017).

Le Agenzie fiscali hanno avviato mol-
teplici attività specifiche mirate a contra-
stare le frodi nel settore del commercio
idrocarburi, tra cui quella che si realizza
con l’emissione delle lettere di intento e
quella caratterizzata dalla creazione di
falsi crediti Iva, successivamente utilizzati
per effettuare compensazioni dei debiti
tributari sorgenti in capo alle società « car-
tiere ».

A tal riguardo, sono altresì in corso di
elaborazione delle proposte di modifiche
normative che riguardano anche le dichia-
razioni d’intento, finalizzate ad impedire
l’uso delle dichiarazioni d’intento per tutte
le cessioni e le importazioni definitive che
riguardano i carburanti, proprio al fine di
evitare l’uso fraudolento delle predette
dichiarazioni e aggirare così l’obbligo di
versamento dell’IVA.

Nell’ambito del contrasto alle frodi IVA
e accise nei settori di cui si discute, la
Guardia di Finanza ha elaborato appositi
piani operativi, che si aggiungono alle
numerose e rilevanti indagini di polizia
giudiziaria condotte su tutto il territorio
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nazionale che, negli ultimi anni, hanno
consentito di disvelare organizzazioni cri-
minali, anche transnazionali, dedite all’il-
lecito traffico di prodotti petroliferi.

Il contrasto ai predetti fenomeni cri-
minali è oggetto, altresì, di una costante
collaborazione operativa e di intelligence
sviluppata anche attraverso apposite ope-
razioni internazionali congiunte con gli
Organi collaterali esteri. Al riguardo, la
Guardia di finanza è referente nazionale
nell’ambito delle iniziative assunte in at-
tuazione del ciclo programmatico (cosid-
detto « Policy Cycle »), promosso dal Con-
siglio dell’Unione europea e coordinato da
Europol con lo scopo di intensificare l’a-
zione di contrasto al crimine organizzato
transnazionale in tale settore.

In particolare, per l’attuale EU Policy
Cycle 2018-2021, il Corpo è referente na-
zionale nei comparti operativi delle frodi

IVA intracomunitarie (MTIC-Missing Tra-
der Intra Community) e delle frodi in
materia di accise (Excise Fraud).

Infine, è opportuno evidenziare che dal
2018, a livello nazionale, è stato avviato,
inoltre, il piano straordinario di controlli
per il triennio 2018-2020 nel settore della
commercializzazione e distribuzione dei
carburanti, previsto dall’articolo 1, comma
919, della legge n. 205 del 2017 (cosiddetta
« legge di bilancio 2018 »).

L’iniziativa in argomento, convenzio-
nalmente denominata « piano straordina-
rio carburanti », tra l’altro, ha preso in
esame, avvalendosi delle informazioni pre-
senti nell’Anagrafe Tributaria, le opera-
zioni commerciali poste in essere dalle
cosiddette « conduit company » comunita-
rie, note in quanto risultate coinvolte in
casi di frodi all’IVA intracomunitaria, che
hanno intrattenuto rapporti con le « car-
tiere » nazionali.
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ALLEGATO 3

5-02850 Paternoster: Chiarimenti relativi al versamento dell’addizio-
nale IRES per i contribuenti che hanno aderito alla cosiddetta « Pace

fiscale ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito all’operato di alcune Direzioni re-
gionali dell’Agenzia delle entrate che, in
sede di verifica dei conteggi e dei versa-
menti effettuati dai contribuenti in occa-
sione della cosiddetta « pace fiscale »,
avrebbero richiesto il versamento della
« Robin tax » per le annualità antecedenti
il 2015 nonostante la Corte Costituzionale,
con la sentenza n. 10/2015, ne abbia
dichiarato l’illegittimità costituzionale fa-
cendo salvi esclusivamente i versamenti già
effettuati.

Al riguardo, sentiti gli uffici dell’Agen-
zia delle entrate, si rappresenta quanto
segue.

Con la sentenza n. 10 del 2015, la Corte
Costituzionale, avuto riguardo agli articoli
3 e 53 della Costituzione, sotto il profilo
della violazione dei principi della ragione-
volezza e della proporzionalità, ha dichia-
rato l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 81, commi 16-18, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 113,
con cui era stata introdotta, a partire dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007, un’addizionale
Ires a carico di determinati soggetti ope-
ranti nel settore petrolifero e del gas, come
individuati dalla stessa norma in base a
parametri relativi al volume di ricavi con-
seguiti e al reddito imponibile dichiarato.

La pronuncia della Corte – pur sta-
tuendo per l’illegittimità della disposizione
– ha, altresì, inciso significativamente
sulla parametrazione degli effetti tempo-

rali della declaratoria di incostituzionalità,
sulla base del doveroso bilanciamento tra
diversi principi costituzionali, tra cui –
per quanto di interesse nel caso di specie
– quello del pareggio di bilancio di cui
all’articolo 81 della Costituzione.

A tal proposito, infatti, recita la sen-
tenza che: « Considerato il principio gene-
rale della retroattività risultante dagli ar-
ticoli 136 Cost. e 30 della legge n. 87 del
1953, gli interventi di questa Corte, che
regolano gli effetti temporali della deci-
sione, devono essere vagliati alla luce del
principio di stretta proporzionalità. Essi
debbono, pertanto, essere rigorosamente
subordinati alla sussistenza di due chiari
presupposti: l’impellente necessità di tute-
lare uno o più principi costituzionali i
quali, altrimenti, risulterebbero irrimedia-
bilmente compromessi da una decisione di
mero accoglimento, e la circostanza che la
compressione degli effetti retroattivi sia
limitata a quanto strettamente necessario
per assicurare il contemperamento dei
valori in gioco ».

Con specifico riferimento alla delimi-
tazione degli effetti della pronuncia, si
legge espressamente che: « La cessazione
degli effetti delle norme dichiarate illegit-
time dal solo giorno della pubblicazione
della presente decisione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica risulta, quindi,
costituzionalmente necessaria allo scopo
di contemperare tutti i principi e i diritti
in gioco, in modo da impedire “alterazioni
della disponibilità economica a svantaggio
di alcuni contribuenti ed a vantaggio di
altri [...] garantendo il rispetto dei principi
di uguaglianza e di solidarietà, che, per il
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loro carattere fondante, occupano una
posizione privilegiata nel bilanciamento
con gli altri valori costituzionali” (sentenza
n. 264 del 2012). Essa consente, inoltre, al
legislatore di provvedere tempestivamente
al fine di rispettare il vincolo costituzio-
nale dell’equilibrio di bilancio, anche in
senso dinamico (sentenze n. 40 del 2014,
n. 266 del 2013, n. 250 del 2013, n. 213 del
2008, n. 384 del 1991 e n. 1 del 1966), e
gli obblighi comunitari e internazionali
connessi, ciò anche eventualmente rime-
diando ai rilevati vizi della disciplina tri-
butaria in esame.

In conclusione, gli effetti della dichia-
razione di illegittimità costituzionale di cui
sopra devono, nella specie e per le ragioni
di stretta necessità sopra esposte, decor-
rere dal giorno successivo alla pubblica-
zione della presente decisione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica ».

Si rileva, inoltre, che la Corte di Cas-
sazione, con l’Ordinanza n. 32716 del 18
dicembre 2018, seppure con riferimento
agli effetti della sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 10 del 2015 sul diniego di
un rimborso, chiarisce che: « Pare evidente
[...] che la Corte Costituzionale abbia vo-
luto escludere gli effetti retroattivi tipica-
mente connessi, altrimenti, ad una pro-
nunzia di costituzionalità ».

Sulla scorta dei principi affermati nella
richiamata sentenza della Corte Costitu-
zionale, l’Amministrazione finanziaria, con
la Circolare 18/E del 28 aprile 2015, a
proposito dei profili intertemporali ha
chiarito che: « la declaratoria di incostitu-
zionalità non può produrre effetti sulle
obbligazioni tributarie riguardanti adem-
pimenti relativi ai periodi d’imposta chiusi
in data antecedente al 12 febbraio 2015.
Pertanto, i soggetti con periodo d’imposta
coincidente con l’anno solare sono tenuti,
per il periodo d’imposta 2014, al versa-

mento del saldo entro la scadenza natu-
rale della Robin Hood Tax (RHT), prevista
in via ordinaria il 16 del mese di giugno
2015 (termine di scadenza ratione temporis
vigente, ndr.), compreso l’obbligo di ver-
samento degli acconti dovuti nel corso
dell’anno 2014. Diversamente, tali soggetti
non sono assoggettati alla RHT, con rife-
rimento al periodo d’imposta 2015. I sog-
getti il cui esercizio sociale non è coinci-
dente con l’anno solare non saranno as-
soggettati alla RHT a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 12
febbraio 2015 ».

Ciò premesso, in via generale, con ri-
ferimento alla portata temporale della de-
claratoria di illegittimità, sulla scia dei
principi contenuti nella sentenza e alla
luce dei chiarimenti resi dall’Agenzia delle
entrate, si ritiene corretto il comporta-
mento degli uffici che, ai fini della cosid-
detta « pace fiscale », considerano dovuta
la Robin Tax per i periodi d’imposta chiusi
in data antecedente a quella di pubblica-
zione della sentenza della Corte.

Diversamente opinando, ossia rite-
nendo « congelata » l’attività degli uffici
dell’amministrazione a partire dal giorno
successivo alla pubblicazione della sen-
tenza, si verrebbe a creare una disparità di
trattamento – censurabile ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della Costituzione – tra i contri-
buenti che, fino alla data della pubblica-
zione della sentenza, hanno spontanea-
mente adempiuto all’obbligo di versa-
mento dell’imposta o sono stati destinatari
di avvisi di accertamento aventi ad oggetto
la Robin Tax (la cui debenza è stata
pacificamente confermata dalla Corte) e
contribuenti che non vi abbiano adem-
piuto e nei cui confronti non sia stato
mosso alcun rilievo alla data del 12 feb-
braio 2015.
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ALLEGATO 4

5-02822 Pastorino: Misure per la rideterminazione
dei canoni demaniali dei porti turistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla
problematica concernente la quantifica-
zione dei canoni demaniali marittimi re-
lativi alle concessioni di realizzazione e
gestione dei porti e degli approdi turistici.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Nell’ambito della più generale materia
dei canoni riferiti alle concessioni turistico
ricreative gravate da pertinenze demaniali
la situazione riguardante i canoni per le
concessioni aventi ad oggetto la realizza-
zione e gestione di strutture dedicate alla
nautica da diporto presenta specifiche pe-
culiarità.

Infatti, la citata legge finanziaria 2007
ha esteso anche a detti rapporti conces-
sori, in corso o rilasciati, l’applicabilità dei
criteri di calcolo di cui all’articolo 3 del
decreto-legge n. 400 del 1993, come rivisti
dal menzionato comma 252.

Occorre rilevare che tale settore era
rimasto escluso dalla disciplina dei canoni
attuata all’epoca dal decreto-legge n. 400
del 1993 e fino al 2007 hanno, per tali
fattispecie, continuato a trovare applica-
zione i criteri fissati dal decreto dell’allora
Marina Mercantile n. 343/1998 (Criteri
ugualmente tabellari ma diversi da quelli
stabili dalla legge finanziaria).

Inoltre, si sottolinea che, a tali tipologie
di concessioni, come ribadito dalla sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 29/
2017, non trova applicazione il canone
OMI sopra descritto in quanto la gran
parte delle stesse sono state rilasciate a
seguito dello sviluppo del settore, favorito
dall’emanazione del decreto del Presidente

della Repubblica n. 509 del 1997, recante
« disciplina del procedimento di conces-
sione di beni del demanio marittimo per la
realizzazione di strutture dedicate alla
nautica da diporto » e che, avendo di
regola durata ultradecennale, esse sono
attualmente in corso senza essere mai
arrivate alla prima scadenza, termine es-
senziale ai fini dell’incameramento allo
stato delle opere inamovibili in quanto
pertinenze demaniali marittime, che an-
drebbero a ricadere nell’ambito di appli-
cazione dell’OMI.

La Corte Costituzionale, con la citata
sentenza n. 29 del 2017, nel dichiarare
non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell’articolo 1, comma 252,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha
inoltre precisato che un’interpretazione
costituzionalmente corretta del comma
252, con riferimento ai criteri tabellari,
impone la necessità di considerare la na-
tura e le caratteristiche dei beni oggetto di
concessione quali erano all’avvio del rap-
porto concessorio.

Tanto premesso, la legge di bilancio
2019 è intervenuta dettando una com-
plessa disciplina finalizzata al riordino
delle concessioni demaniali marittime
nonché dei canoni, stante la persistente e
immutata esigenza di tale riassetto.

La legge citata delinea un articolato
quadro normativo che va dai commi 675 a
685 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2019 aventi ad oggetto la ricognizione e la
conoscenza dei beni demaniali, il riordino
delle modalità di assegnazione delle con-
cessioni, della quantificazione dei canoni,
da attuarsi in modo progressivo nel tempo
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attraverso l’emanazione di numerosi de-
creti ministeriali attuativi di cui il primo
da adottarsi entro 120 giorni.

Ai fini dell’adozione del primo decreto
del Presidente del Consiglio è stato costi-
tuito un Comitato tecnico presso il Gabi-
netto del Ministero delle politiche agricole

al quale hanno partecipato tutte le am-
ministrazioni competenti, nell’ambito del
quale è stato elaborato e discusso lo
schema del citato, predisposto dal Mini-
stero delle infrastrutture e Ministero delle
politiche agricole, che ad oggi risulta og-
getto di confronto con l’Unione europea.
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ALLEGATO 5

5-02823 Fragomeli: Determinazione del prezzo massimo per la
cessione del diritto di proprietà o di superficie delle unità abitative

edificate in regime di edilizia residenziale convenzionata.

TESTO DELLA RISPOSTA

La tematica relativa alla disciplina della
rimozione dai vincoli di prezzo gravanti
sugli immobili costruiti in regime di edi-
lizia convenzionata, anche a seguito del-
l’ultima modifica normativa di fine 2018,
recata dal decreto-legge n. 119 del 2018 è
stata oggetto di un attento esame da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Dopo una lunga istruttoria, dovuta alla
complessità della materia e che ha visto
coinvolte tutte le articolazioni ministeriali
ed anche il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, si è giunti alla predisposi-
zione del decreto ministeriale attuativo
dell’articolo 31, comma 49-bis, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, come modificato
dall articolo 25-undecies, del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136.

La bozza di decreto, così come previsto
dal citato articolo 31, è stata inviata agli
inizi di agosto alla Conferenza unificata
per acquisire la prescritta intesa. Nell’at-
tività istruttoria prodromica all’intesa e, in
particolare, in seguito alle interlocuzioni
con regioni ed enti locali è emersa la
necessità di procedere ad un ulteriore
approfondimento per la definizione dei
criteri di calcolo del corrispettivo da ver-
sare per la rimozione del vincolo.

Nel corso dei mesi di agosto e settem-
bre si è, quindi, provveduto ad apportare

alcune modifiche al testo e gli Uffici del
Ministero dell’economia e delle finanze,
dopo approfondita istruttoria, stanno in-
viando nuovamente il decreto ministeriale
alla Conferenza Unificata.

Per quanto attiene ai contenuti, il
nuovo decreto definisce il criterio di cal-
colo dell’onere concessorio per la rimo-
zione del vincolo di prezzo, determinan-
dolo in una percentuale del corrispettivo
risultante dall’applicazione del comma 48
del medesimo articolo 31 – che disciplina
le modalità di calcolo del corrispettivo per
la trasformazione del diritto di superficie
in diritto di proprietà – ed inserendo una
riduzione rapportata alla durata residua
del diritto.

In particolare è previsto che l’onere per
la rimozione del vincolo di prezzo sia
determinato nella misura del 50 per cento
del corrispettivo per la trasformazione del
diritto di superficie in diritto di proprietà,
con la citata riduzione rapportata alla
durata del diritto. Nella bozza di decreto
si prevede, inoltre, per evitare un aumento
o una riduzione eccessiva del canone, un
valore minimo e uno massimo del mede-
simo corrispettivo.

Conclusivamente, ricordando che dopo
il passaggio in Conferenza Unificata è
necessario acquisire il parere del Consiglio
di Stato, si confida che il perfezionamento
del decreto possa avvenire prima della fine
dell’anno.
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ALLEGATO 6

5-02824 Giacomoni: Iniziative per la capitalizzazione
delle banche di credito cooperativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro alla richiesta degli onore-
voli interroganti, sentita anche la Banca
d’Italia, si precisa, preliminarmente che,
pur avendo presenti le finalità della pro-
posta, essa potrebbe confliggere con il
carattere mutualistico delle BCC, che l’at-
tuale normativa pone tra le società coo-
perative a mutualità prelevante e i soci di
queste tra i soggetti che non perseguono
primariamente finalità lucrative. In virtù
di tale inquadramento, le BCC godono di
un trattamento fiscale di favore e i soci
traggono beneficio dalla propria parteci-
pazione a prescindere dai dividendi (ad
esempio, sfruttando il meccanismo dei
ristorni o godendo di trattamenti di favore
in sede di erogazione del credito).

Tale inquadramento è stato recente-
mente confermato dal legislatore della ri-
forma (decreto-legge n. 18 del 2016, conver-
tito con legge n. 49 del 2016) che ha imposto
alle capogruppo di esercitare i propri poteri
di direzione e coordinamento « nel rispetto
delle finalità mutualistiche » delle BCC (ar-
ticolo 37-bis del Testo Unico Bancario –

TUB). In particolare, l’intervento prospet-
tato in materia di riserve indivisibili disto-
glierebbe tali riserve dalla loro naturale
destinazione (nell’attuale quadro in caso di
scioglimento della società, la riserva indivi-
sibile è devoluta ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione), con effetti sulla natura della parte-
cipazione sociale (a seguito della modifica
prospettata, in caso di recesso, esclusione o
scioglimento, i soci avrebbero diritto alla
restituzione di tutto il capitale sociale, com-
presa la quota realizzata a titolo gratuito, e
percepirebbero più di quanto conferito in
sede di sottoscrizione delle azioni). Ne con-
seguirebbe la necessità di intervenire su
altre fonti che disciplinano le BCC, in par-
ticolar modo sul TUB e sulle norme pru-
denziali che sono strutturate per tener
conto del carattere mutualistico di queste
banche e l’operazione prospettata dovrebbe
ulteriormente comportare quantomeno
una nuova considerazione di tutti gli istituti
tendenti ad agevolare il trattamento tribu-
tario delle riserve indivisibili.
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ALLEGATO 7

5-02825 Currò: Criticità applicative e revisione della
disciplina degli indici sintetici di affidabilità (ISA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, dopo aver ricordato le
recenti manifestazioni di protesta di al-
cune associazioni di commercialisti ed
esperti contabili finalizzate a chiedere la
disapplicazione degli ISA per l’anno 2018
a causa delle criticità riscontrate in fase di
prima applicazione di questo strumento di
misurazione fiscale, evidenziano come –
nonostante le rassicurazioni ricevute in
relazione al fatto che l’applicazione degli
ISA non comporti un rigido automatismo
– permarrebbero anomalie nello svolgi-
mento dell’attività di controllo tali da non
garantire una corretta rilevazione della
situazione patrimoniale delle categorie in-
teressate e tali da confliggere con i prin-
cipi sanciti nello Statuto del contribuente.

Chiedono, pertanto, di sapere se, in
considerazione delle criticità riscontrate,
non si ritenga opportuno – all’uopo anche
avvalendosi di un confronto con le cate-
gorie di settore – porre in essere un
intervento correttivo sulle modalità di cal-
colo degli indici valutando al contempo la
possibilità di una proroga per i versamenti
con una minima maggiorazione.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Con riferimento alle anomalie/malfun-
zionamenti degli ISA, in via generale è
possibile rilevare che le anomalie correlate
al funzionamento del software « iltuoISA »,
per il calcolo degli indici, sono state su-
perate e le relative correzioni sono state
gestite, nel tempo, con le diverse versioni
del software stesso pubblicate sul sito
dell’Agenzia delle entrate ove sono state,
altresì, rese disponibili, nel dettaglio, le

motivazioni dei diversi aggiornamenti per
rendere edotta l’utenza delle modifiche
intervenute tra le diverse versioni del sof-
tware.

Avuto riguardo alla richiesta formulata
dagli Onorevoli interroganti circa la pos-
sibile apertura di un tavolo di confronto
con gli operatori del settore, si osserva
preliminarmente che la norma istitutiva
degli indici sintetici di affidabilità fiscale
(articolo 9-bis del decreto-legge n. 50 del
24 aprile 2017, convertito con modifica-
zioni in legge 21 giugno 2017, n. 96) ha
previsto, al comma 8, l’istituzione di una
Commissione di esperti, designati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, tenuto anche conto delle segna-
lazioni dell’Amministrazione finanziaria,
delle organizzazioni economiche di cate-
goria e degli ordini professionali, con il
compito di esprimere, prima dell’approva-
zione e della pubblicazione di ciascun
indice, il proprio parere sull’idoneità degli
indici stessi a rappresentare la realtà cui
si riferiscono, nonché sulle attività econo-
miche per le quali devono essere elaborati
gli indici.

La citata norma prevede, inoltre, che la
Commissione debba essere sentita nella
fase di elaborazione degli indici. L’elenco
dei membri di tale Commissione è pub-
blicato sul sito dell’Agenzia delle entrate.
Al fine di consentire alla Commissione di
esprimere il proprio parere, le associazioni
di categoria e gli ordini professionali in-
teressati sono invitati a partecipare a spe-
cifiche riunioni tecniche di analisi dei
prototipi dei singoli ISA (sono calendariz-
zati più di 80 incontri). La documenta-
zione tecnica ed il calendario delle attività
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finalizzate all’approvazione degli ISA, evo-
luti per il periodo d’imposta 2019, sono
pubblicati sul sito dell’Agenzia.

Per quanto attiene agli ISA, approvati
per il periodo d’imposta 2018, le relative
riunioni di presentazione con le organiz-
zazioni di categoria interessate si sono
svolte nell’arco degli anni 2017 e 2018. A
conclusione di tale attività, la Commis-
sione degli esperti ha fornito parere favo-
revole al Ministro dell’economia e delle
finanze per l’approvazione degli ISA.

Ciò premesso, non si rilevano motivi
ostativi a prevedere specifici ulteriori mo-
menti di confronto sul tema.

Per quanto concerne, poi, la richiesta
di provvedere « anticipatamente rispetto ai
tempi di revisione previsti » per correggere
eventuali anomalie negli ISA, si osserva
che sono allo studio una serie di interventi
finalizzati a semplificare e a ridurre, già
per il periodo di imposta 2019, gli adem-
pimenti correlati allo strumento. Tali in-
terventi non riguarderanno solo gli ISA
oggetto di evoluzione, ma interesseranno
trasversalmente tutti gli indici in applica-
zione. Come di consueto, tali interventi
saranno oggetto di illustrazione, analisi e
confronto, in seno alla Commissione degli
esperti.

Con riferimento, infine, all’invito a va-
lutare la praticabilità di una potenziale
proroga dei versamenti correlati con mag-
giorazione minima, si evidenzia che tutti
gli elementi necessari per porre in essere
correttamente l’adempimento correlato
agli ISA sono stati resi noti all’utenza già
da tempo. Infatti, le note tecniche e me-
todologiche, che descrivono le modalità
applicative degli ISA, sono state rese di-
sponibili, per i primi 69 ISA, già dal mese
di marzo 2018 e, per ulteriori 106 ISA, dal
mese di dicembre 2018, i modelli di di-
chiarazione e le relative istruzioni sono
stati approvati il 30 gennaio 2019, le
specifiche tecniche dei singoli ISA e quelle
per l’acquisizione massiva dei dati « pre-
calcolati sono state approvate, rispettiva-
mente, il 15 febbraio 2019 e il 4 giugno
2019 e, infine, la prima circolare ISA è
stata pubblicata il 2 agosto 2019. Da
ultimo, il decreto ministeriale del 9 agosto
2019 non introduce alcun elemento di
novità, ma si limita ad esplicitare aspetti
afferenti alle variabili precalcolate, già
definiti nel precedente decreto ministeriale
del febbraio 2019, e a correggere dei
disallineamenti.
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